
Le buone pratiche™ per riscaldarsi 
in sicurezza senza inquinare
I consigli ANFUS, Associazione Nazionale Fumisti e Spazzacamini 
per scaldarsi al meglio

Scegli legna e pellet di qualità
Il pellet ENPlus  assicura un prodotto sostenibile e di alta qualità grazie a un sistema di controlli 

trasparente e rigoroso lungo tutta la filiera. La legna, invece deve essere vergine e con il 15/20% 
massimo di umidità. 
La legna umida rende di meno ed inquina di più. 

Sostituisci i vecchi impianti
Gli impianti “vecchi” hanno bassi rendimenti e inquinano di più. La stufa o il caminetto per essere 
acceso deve rispondere ai nuovi requisiti di legge per emissioni e rendimenti. Oggi gli impianti 

termici a biomasse hanno una etichetta che si chiama Ecodesign.

Accatasta bene la legna
La legna da ardere deve essere accatastata in modo sicuro, coperta o riparata. 

Brucia legna stagionata.

Accendi bene il fuoco
Accendi il fuoco dall’alto, come una candela. 
Quando la combustione è migliore le emissioni sono più basse. 

Nelle stufe e nei caminetti, una volta prodotto il letto di braci aggiungi la giusta quantità di legna. 
- raggiungere più rapidamente possibile un’elevata temperatura nel focolare attraverso 
l’impiego di pezzi di legna più piccoli e molto secchi o appositi accendi fuoco.
- introdurre ciocchi di legna più grossi solo dopo la formazione di un bel letto di braci.
I prodotti                         aiutano ad accendere il fuoco in modo sicuro.
Il trucco dello spazzacamino: il fumo visibile è un primo indicatore di polveri! Nella fase di 
accensione il fumo della combustione diventa invisibile dopo 15 minuti dall’accensione. 

No al fai da te
L’installazione e la manutenzione della stufa e del caminetto non sono operazioni di “fai da te” 
ma devono  essere effettuate da un installatore abilitato. Affidati ad un tecnico ANFUS, cerca 

su www.anfus.org il tecnico più vicino. Perchè un camino che ha un tiraggio sbagliato consuma di più 
e inquina di più. Perchè lo spazzacamino abilitato quando fa la manutenzione controlla anche la 
sicurezza dell’impianto. 

Chi è un tecnico abilitato? È un professionista abilitato dalla Camera di Commercio ai sensi del 
decreto ministeriale 37/2008 e che ha seguito i corsi di aggiornamento per e manutenere gli 
impianti alimentati a fonti di energia rinnovabili.

Manutenzione Periodica Obbligatoria
A partire dal 15 ottobre 2014 caminetti e stufe, rientrano a tutti gli effetti nell’ambito di applica-
zione della normativa nazionale relativa agli impianti termici. La manutenzione deve essere 

effettuata secondo le indicazioni e con la periodicità previste dall’impresa installatrice (se tali 
informazioni non sono presenti, fanno fede le istruzioni del fabbricante o, in ultima istanza, la 
normativa tecnica di riferimento). 
I prodotti                         Spazzacamino favoriscono la pulizia delle canne fumarie ed il buon tiraggio 
dei condotti, tuttavia non possono sostituirsi all’azione periodica, peraltro obbligatoria, di un 
professionista ANFUS e non sono indicati per forni di pizzeria.
Affidati ad un tecnico ANFUS per la manutenzione obbligatoria www.anfus.org 

No rifiuti nelle stufe
La stufa non è un cestino per i rifiuti. Questa è una delle prime regole per una corretta e 
sostenibile gestione dell’impianto termico.  

Molti rifiuti, che siano legno, carta, materiali sintetici o materiali composti, contengono metalli 
pesanti (cadmio, piombo, zinco, rame, cromo, ecc.) e alogeni (cloro, fluoro) e sono altamente 
inquinanti 

Se cambi il modo in cui bruci la biomassa puoi risparmiare denaro, ridurre l’inquinamento 
atmosferico e proteggere la tua salute e quella del pianeta.


